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MI I

Nomina di Ministri di Stato.

Sua Maesta il Re, con decreti del 24 corrente, ha nomi-
nati Ministri di Stato Pon. Salvatore Contarini e Pon. ge-
nerale Gaetano Ginalino, Senatari del Regno.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO a febbraio 1924, n. 229.

Ammissione alle quotazioni ulBciali di borsa delle obbliga•
Eloni 6.50¾ della quota del prestito garantito del Governo an•

striaco emessa in Italia nel 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITAT.TA.

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, sulle borso di

commercio, sulla mediazione e sulle taase sui contratti di

borsa;
Veduto il relativo regolamento approvato con R. decreto

4 agosto 1913, n. 1068;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli afari esteri e
con quello per l'economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Arifoolo unico.

Sono ammesse alla quotazione uinciale in tutte le borse
dei valori del Regno le obbligazioni da L. 500 ciascuna,
fruttanti l'interesse del 6,50 % e rimborenbili in venti anni

a partire dalPottobre 1924, della quota del prestito garan-
tito del Governo austrinco di 650 milioni di corone oro emes-
sa in Italia nel 1923 per un ammontare di 200 milioni di lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE

MussoraNr - DE' SosrAsi -- Consrzo.

Visto, ti GtiardasigHit: OVIGIJO.
liegistrato alla Corte des conti, addt 26 febbraio 1924
Atti del Governo, registro 221, fogfio 284. - GRANATA

REGIO DECRETO 27 gennaio 1924, n. 231.
Estensione nel territori annessi delle funzioni della Cassa in.

validi della marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto G agosto 1921, n. 1981, che estende
nel territori annessi le funzioni della Cassa invalidi della
marina mercantile;
Veduto il decreto-legge 26 ottobre 1919, n. 1996, che rior-

dina la Cassa invalidi della marina mercantile;
Sulla proposta del N<istro Ministro Regretario, di Stato

per l'economia nazionale di concerto col Ministro per la ma-
rina;
Sentito il Consiglio det ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Le persone della gente di mare allé quali sono estese le
disposizioni sulla Cassa invalidi della marina mercantile
con R. decreto 6 agosto 1921, n. 1231, e che alla data di en-
trata in vigore del presente decreto non sono assicurate a
norma della legge dell'ex Impero austriaco 16 dicembre 1900
B. L. I., n. 1 ex 1907, modificata con ordinanza imperiale
25 giugno 1014 B. L. I., n. 138, indicata con Pespressione
« legge pensioni » saranno iscritte alla Cassa invalidi rima-
nendo esonerate dagli obblighi derivanti dalla legge pen-
sioni per i periodi di navigazione.
Le persone della gente di mare che alla data de1Pentrata

in vigore del presente decreto sono assicurate a norma della
legge pensioni possono fare opzione per il trasferimento alla
Cassa invalidi, presentando dichiarazione scritta alPistituto
presso cui sono assicurate entro due mesi dalla data sud-
detta.
Il regime assicurativo preseelto non potrà essere succes-

sivamento cambiato qualora Passicurato passi al' servir.io
di una nave iscritta negli ufûci marittimi delle vecchie pro-
vincie d'Italia.

Art. 2.

Per le persone che continuano Passicuraziöne a norma
della legge pensioni dovranno essere versati in ogni caso i
contributi stabiliti dalla legge sulla Cassa invalidi della
marina mercantile.
Se essi sono superiori ai premi previsti dalla legge pensioni

Peccedenza sarà impiegata per aumentare le pensioni me-
diante l'assicurazione complementare di cui alPart. 4 del-
Pordinanza imperiale 25 giugno 1914 B. L. I., n. 188, o me-
diante altro trattamento di previdenza approvato caso per
caso dal 31inistero per l'economia nazionale.
Se detti contributi sono, invece, inferiori al premi previ-

sti dalla legge pensioni le prestazioni di legge saranno pro-
porzionalmente ridotte, a meno che Piscritto non assuma

a suo completo carico il versamento della diferenza occor-

rente per raggiungere i premi suddetti.
Le stesse norme si applicano nei riguardi dei contributi

già versati per le dette persone a norma dell'art. 4 del R. de-
creto 6 agosto 1921, n. 1231.
Per le persone invece che abbiano optato per Piscrizione

aHa Cassa invalidi, sarà versata a questa Cassa la riserva
premi da esse accumulata durante i periodi di navigazione
a norma della legge pensioni. La Cassa invalidi riconoscerd
utile per la pensione, la navigazione efettuata anteriormente
destinandovi Pimporto della riserva-premi ricevuta. Se si
sarn eccedenza. questa sarà considerata come versamento
facoltativo a norma del decreto Luogotenenziale 21 aprile
1919, n. 603. Nel caso invece che la riserva predetta sia in-
sufficiente per 11 riconoscimento di tutto il periodo di na-
vigazione anteriormente effettuata, questo sarà proporzio-
nalmente ridotto a meno che l'iscritto non assuma a suo

completo carico, effettuandolo entro un termine da stabilirsi
caso per enso dalla Cassa invalidi. il completamento della
riserva necessaria per 11 riconoscimento integrale dei periodi
di navigazione.

Art. 3.

Per le persone di eni all'art. 1 che restano assientate a

norma della legge pensioni, qualora successivamente passino
al servizio di una nave inseritta in un porto non pertinente
ai territori annessi, il contributo versato alla Cassa invalidi
sarà <la questa rimesso all'Istituto pensioni presso cui l'as-
sicurato iscritto.
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Art. 4.

Le persone della gente di mare che, oltre a, periodi di na-
vigazione, abbiano compiuto periodi di lavoro a terra per i
quali siano stati versati i contributi a norma della legge·pen-
sioni, potrenno far valere gli uni e gli altri periodi nel se-
guente modo:

1• Se hanno diritto alla pensione concessa dalla Cassa

invalidi e alla pensione concessa a norma della legge pen-
sioni, le due pensioni si cumuleranno fino al limite massimo

dei nove decimi della più alta competenza annua conseguita
sia in .navigazione che a terra, e l'eventuale riduzione andrà
a vantaggio degl'istituti debitori de11e pensioni, proporzio-
nalmente all'ammontare di queste ;

2° Se hanno compiuto il 65° anno di età e sono ricono-

sciuti inabili in modo assoluto e permanente al lavoro senza
aver compinto il periodo minimo necessario per conseguire
il diritto alla pensione potranno liquidare ugualmente la pen-
sione se cumulando i periodi di navigazione con i periodi di
lavoro a terra, potranno conseguire tale diritto a norma

della legge sulla Cassa invalidi oppure a norma della legge
pensioni.
In tal caso la misura della pensione sarà determinata

come segue.
Sulla base della totalità dei periodi di lavoro effettuati,

sia in navigazione che a terra, sarà determinata la misura

della liensione che sarebbe spettata all'assicurato se tutti

quei periodi fossero stati di navigazione e la misura della

pensione nel caso che tutti quei periodi fossero stati di la-
voro a terra, le due pensioni così determinate saranno ri-

dotte proporzionalmente ai soli periodi di naviga.zione da

una parte e ai soli periodi di lavoro a terra dall'altra, otte-
nendosi due quote la cui somma costituisce la misura della
pensione da assegnare.
' Le due quote come sopra determinate faranno carico ri-

spettivamente alla Cassa invalidi e all'istituto pensioni o
istituto suppletorio competente, ma la Cassa.Jnvalidi pre-
detta assumerà il pagamento dell'intera pensione. facen-
dosi rimborsare dall'istituto pensioni o dall'istituto sup-
pletorio le rate che stanno a loro carico o il relativo capitale
gli copertura.

Art. 5.

Le altre orestazioni (rendite, redovili o orfanili, contri-
buti di educazione, tacitazione, ecc.) in quanto dovute dopo
un periodo di contribuzione, verranno assegnate e determi,

unto con lo stesso criterio di cui al precedente articolo.

Art. 6.

Le persone della gente di mare contemplate nel presente
decreto possono essere ammesse a far valere, agli effetti di
cui appresso i periodi di effettiva navigazione compiuti
avanti il 3 novembre 1918, in quanto scoperti di assicura
zione, purchè prestati sopra navi mercantili battenti ban

diera austro-ungarica le quali per il regime cui erano sotto
poste e per gli scopi cui erano destinate, si possano ritenere
assimilabili a quelle considerate dall'art. 12 del decreto

legge 2G ottobre 1919. n. 1996, ed a condizione:
1° Che ne facciano domanda entro il 31 dicembre 1924

ed sobiano almeno due anni di effettiva navigazione nel pe-
rio'do dal 3 novembre 191R a quella data;

2° Che facciano risultare i periodi di navigazionk da far
valore. Tali periodi saranno di regola provati col libretto di'
matricola se regolarmente tenuto altrimenti la , Cassa in-
validi decide sul riconoscimento, sulla base di altri doen-
menti degni di fede. di testimonianze, informazioni, ecc.

Contro questa decisione è ammesso il ricorso al Ministero

della marina (Commissariato per i servizi della Marina mer-
cantile) il quale decide in via definitiva.
I periodi di navigazione anteriore al 3 novembre 1918, che

in tal modo potranno essere riconosciuti, saranno computati
utili agli effetti del diritto a pensione, secondo la legge sulla
Cassa degli invalidi fino ad un massimo di anni 10 purchè
maturati dopo il 1° gennaio 1900.
Circa la misura della pensione, questa sarà determinata

nelPimporto di quella dovuta a norma del decreto-legge
20 ottobre 1919, n. 1996, tenendo conto di tutti i periodi di
navigazione riconosciuti, detratta una quota di rendita vi-
talizia per i contributi che avrebbero dovuto essere versati

per i periodi di navigazione riconosciuti in base alla legge
22 giugno 1913, n. 767. Non si fa luogo a questa detrazione
se Piseritto abbia versato, entro il termine che sarà volta
per volta stabilito dalla Cassa invalidi, l'importo comples-
sivo di quei contributi.
Entro il 31 dicembre 1925 la Cassa degli invalidi per la

marina mercantile presenterà al Ministro per l'economia na-
zionale ed al Commissariato della marina mercantile una

relazione sugli impegni derivanti dal riconoscimento della
navigazione anteriormente effettuata. In base all'accertar
mento di tali impegni potranno essere adottati provvedi-
menti definitivi intesi ad accrescere la misura delle pen
sioni di cui al precedente comma, mediante Regio decreto su
proposta del Ministro per l'economia nazionale di concerto
con il Ministro per la marina (Commissariato per i servizi
della marina mercantile).

Art. 7.

L'Amministrazione del Pio fondo di marina passa al Com-

missariato dei servizi della marina mercantile e per esso alla

Capitaneria di porto di Tireste, secondo le norme che saran-
no stabilite dal Ministro per la marina d'accordo col Mini-
stro per l'economia nazionale.

Art. 8.

Potranno godere un sussidio sul Pio fondo di marina;
a) le persone già sussidiate dal Pio fondo alla data di

entrata in vigore del presente decreto, purchè sussistano le

condizioni richieste dalla seguente lettera b) per i sussidi
da concedersi dopo quella data;

b) i marittimi che non hanno diritto a pensione. dalla
Cassa invalidi della marina mercantile, purchè siano biso-

gnosi di soccorso, sia riconosciuta la loro inabilità al lavoro,
e non abbiano figli o altri parenti chiamati per legge a soc-
correrli e possono comprovare una navigazione di almeno
dieci anni. Qualora abbiano dovuto abbandonare la naviga-
zione in seguito ad infortunio soferto in navigazione il sus-
sidio potrà essere concesso senza riguardo alla durata del-
l'imbarco.

Egualmente può essere concesso un aussidio alle vedove ed
orfani di marittimi che non hanno diritto a pensione dalla
Cassa invalidi della marina mercantile e che si trovino nelle
condizioni indicate nel precedente comma.

Tali sussidi saranno concessi nel limite dei mezzi disponis
bili.

'Art, 9.

La misura dei sussidi di cui al precedente articolö sarà

per ora pari all'ammentare del sussidio annuo concesso sul

Pio fondo nell'anno 1922, aumentato del 50 ©/o.
La misura dei sussidi può essere variata con decretd del

Ministro per la marina, d'accordo con 11 Ministro per l'ecco
nomia nazionale, in dipendenza delle disponibilità del fondo.
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'Art 10. Abbiamo deeretato e decretiamo:

La risoluzione di tutte le controversie sorgenti dalFappli-
cazione del R. decreto O agosto 1921, n. 1231, e del presente
decreto è deferita ai termini de1Particolo 53 del decreto-

legge 20 ottobre 1919, n. 1996, allo Commimione arbi-
trale di prima istanza istituita presso la sede locale della
Cassa invalidi di Trieste, provvisoriamente gestita dall'Isti-
tuto pensioni per impiegati, e alla Commissione arbitrale
pentrale per Finvalidità e vecchiaia.
La Comminzione arbitrale di prima istanza per la risolu-

zione delle controversie suddette è nominata dal 31inistro

per Peconomia nazionale ed ò così composta :
a) un giudice di Tribunale designato dal Ministro per

da giustizia e gli afari di culto, che la presiede;
b) due rappresentanti dei datori di lavoro e due rappre-

sentanti degli assicurati di cui rispettivamente uno inscritto
all'Istituto pensioni ed uno iscritto alla Cassa invalidi della
marina mercantile, designati dal prefetto di Trieste sentite
le rispettive organizzazioni locali;

c) due sanitari, se la controversia abbia per oggetto
l'accertamento dell'invalidità., designati dal prefetto di Trie-
ste fra i medici chirurgi iscritti nelPalbo e che diano affida-
mento per la loro dot‡rina e la loro competenza speciûca.
Per ciascun componente la Commissione arbitrale di pri.

ma istanza sarà nominato un supplente.
I membri della Commissione arbitrale di prima istanza

durano in carica quattro anifi e possono essere confermati.

Art. 11.

Il presente decreto entra in vigore dalla data di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto iudla raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add.t 27 gennaio 1924.

,VITTORIO EHANUELE.

MUSSOIANI - ÛORBINO - - RE4NL.

Visto, il Guardasigalls: OVIGI.IO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 19PA.
Atti del Governo, registro 281, foglio 206, -- GMNATA.

REGIO DEORETO 7 febbraio 1924, n. 233.
Trasferimento della sede della Soprintendenza bibliogranca

per le provincie degli Abruzzi e del MoHse dalla Biblioteca Ca=
sanatense alla BibHoteca universitaria Alessandrina di Itoma.

VlTTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 1 e & del R. decreto-legge 2 otto-
bre 1919. n. 2074;
Veduto il Nostro decreto 10 luglio 1923, n. 1753, sulPor-

Binamento e le attribuzioni del Ministero della pubblica
istruzione e dei suoi corpi consultivi;
Ritenuta la opportunità di modifleare la sede della Ro-

printendenza bibliografica per le provincie degli Abrir 1 e

del Molise, di cui al n. 8 della tabella A annessa al citato

R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 2074 :
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;

A decorrere dal 1° febbraio 1924, la seŒe della Soprinten-
denza bibliogra.fica per le provincie degli Abruzzi e del Mo-
lise è trasferita dalla Biblioteca Casanatense alla Biblioteca
universitaria Alessandrina di Roma.

Ordiniamo che il pmsente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella onecolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, anandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osseœvare.

Dato a Roma, addì 7 febbraio' 1924.

.VITTORIO EM,AKUELE.

Gswoxx,s.

Visto, il Guasdastgalli: OVIGLlo.
Regialrato alla Corte dei conti, addt 26 febbraio 1924.
.itti del Gotierno, registro 221, foglio 268. - GIRN.tu.

REGIO DECRETO 2 dicembre 1928, n. 3211.

Classincazione in la categoria delle opere di bonificazione
del comprensorio della boninca di Gallare in provincia di Per=
rara.

N. 3211. R. decreto 2 dicembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per i lavori pubblici, sono classificate
in 16 categoria, ai termini e per gli effetti delPart. 3 del te-
sto unico di legge 22 marzo 1900, n. 195, le opere di bonifi-
cazione del comprensorio della bonifica di Gallare, in pro-
vincia di Ferrara.

Vasto, il Guardastgilh ' OVIGLIO.
Registrato alla Cotte dei conte, adde 20 febbraio 1924.

REGIO DECRETO 21 ottobre 1928, n. 3215.
Contributo scolastico del comune di Casoli.

N. 3215. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, sulla prõposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco
lastico che il comune di Casoli, della provincia di Chieti,
deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello Rtato
in applicazione delPart. 17 della legge 4 giugno 1911.
n. 487, già fissato in L. 6437,98 col R. decreto 20 marzo

1914, n. 445, è elevato a L. 6527,98 a decorrere dal 1° lu-
glio 1914.

Visto, il Guardasigilli. OVIGLlo
Registrato alla Corte dei conti, addt 21 febbraio 1924

REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 3217.
Contributo scolastico del comnae di Castel Goffredo.

N. 3217. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, su pröposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

fastico che il comune di Oaatel Goffredo, delin provincia
di Mantova, deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art 17 della legge 4 giu.
gno 1911, n. 487, giA tissato in L. 11.728.71 con il R. de-
creto 17 gennaio 1915. n. 187. ed in L. 12.728.71 con il
R. decreto 8 aprile 1920, n. 763. è elevato da L. 11.728.71
a L. 12,928.71. per il periodo dal 16 ottobre 1915 al 30 met-
tembre 1916. e da L. 12,728.71 a L. 18,928.71, a decorrere
dal 1° ottobre 1916.

Visto, il 6aardaugilli OUGuo
Registrato alla Corte del conti, adde 21 febbraio 1924.
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REGIO DEURETO 21 ottobre 1923, n. 3216.
Contributo scolastico del comune di Vimercate.

N. 3216. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, viene fissato in
Is. 20,182.97 il contributo scolastico che il comune di Vi-

mercate, della provincia di Milano, deve alinualmente ver-
sare alla Regia tesoreria dello Stato, in applicazione del-
Part. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, a decorrere dal
16 gennaio 1923.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1924, n. 177.
Estensione della giurisdizione del Collegio di probiviri per

l'industria mineraria di Fabriano al territorio del comune di
Scheggia.

N. 177. R. decreto 21 gennaio 1924, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, la giurisdizione del
Collegio di prohiviri per Pindustria minei•arla istituito

,

in Fabriano con R. decreto 15 dicembre 1921, n. 1950, vie-
ne estesa al territorio del comune di Scheggia.

Visto, il Guardasigilli: OUGuo. . Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Regikgrato alla Corte dei conti, addt 21 febbraio 1924. Registrato alla Corte dei conti, addì 16 febbraio 1924.

I

REGIO DECRETO 29 luglio 1923, n. 3218.
Contributo scolastico del comune della Spezia.

N. 3218. R. decreto 29 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

laatico che il comune della Spezia, della provincia di Ge-
nova, deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione'dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 378,482.32, col decreto Luogóte-
nenziale 7 marzo 1918, n. 538, è elevato a L. 418,482.32 a
decorrere dal 1° luglio 1915.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, adde 21 febbraio 1924.

REGIO DECRETO 18 gennaio 1924, n. 178.

Aggregazione del distretto di Bobbio al territorio della Regia
deputazione di storia patria per le provincie parmensi.

N. 178. R. decreto 13 gennaio 1921, col quale, su propösta
del Ministro per la pubblica istruzione, il distretto di
Bobbio viene aggregato al territorio della Regia deputa-
zione di storia patria per le provincie parmensi.

Visto, il Guardasigillf: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 febbraio 1024.

REGIO DECRETO 31 gennaio 1924, a 188.
REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 3219. Erezione in Ente morale del Ricovero Cav. Luigi De Feo, in

Contributo scolastico del comune di Toirano. Vico Equense.

N. 3219. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, sulla propo.
sta del Ministro per la pubbica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Toiruno, della provincia di

Genova, deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato, in applicazione dell'art. 17 della legge 4 glu.
gno 1911, n. 487, già íissato in L. 2104.12 col decí•eto Luo-
gotenenziale 16 gennaio 1916, n. 401, é elevato a L. 4û64.12
a decorrere dal 1° ottobre 1923.

LVisto, il Guardasigilli: OilGL10.
Registrato alla Corte dei conti, adde 21 febbraio 1924.

N. 188. R. decreto 31 gennaio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio dei
Ministri il « Ricovero cav. Luigi De Feo », con sede nel
comune di Vico Equense, viene eretto in Ente morale con
alliministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto

organico.

Vtsto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 febbraio 1924.

REGIO DECRETO 7 (ebbraio 1924, sn. 230.
REGIO DECRETO 21 ottobre 1923, n. 3220. Erezione Ib Ente morale dell'Assoclazione nazionale madri,

Contributo scolastico del comuni di Fivizzano e Comano, vedove e famiglie del caduti e dispersi in guerra, in Roma.

N. 3220. R. decreto 21 ottobre 1923, col quale, sulla pro-
posto del Ministro per la pubblica istruzione, il contri
buto scolastico a carico del comune di Fivizzano (Massa)
già consolidato in L. 27,585 col R. decreto 29 marzo 1914.
n. 782, è ridotto a L. 23,839 18. a datare dal 1• gennaio
1921 ed è approvato in L. 3741,82 il contributo scolastico
a carico del comune di Comano.

Visto, il Guardastgtili: oVIGLIO.
Registrato alla Corte det conti, addi 21 febbraio 1924.

N. 230. R. decreto 7 febbraio 1924, col quale, sulla proposta
del Presidente del Consiglio dei Ministri, PAssociazione
nazionale madri, vedove e famiglie dei caduti e dispersi
in guerra, con sede in Roma, viene eretta in Ente morale,
ed approvato lo statuto organico relativo.

Visto. il Gttardasigtili: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 1924.

ILEGIO DEURETO 10 febbraio 1924, n. 232.
REGIO DEURETO 1ß gennaio 1924, n. 164' Erezione la Ente morale dell'Asilo infantile ¢ Famiglia dottorErezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio isti' Saglietta », in Poggi.
tuto tecnico Carlo Gemmellaro, in Catania.

N. 164. R. decreto 13 gennaio 1924, col quale, sulla propo ly. 232. R. decreto 10 febbraio 1924, col quale, sulla propheta
sta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in

del Ministro per l'interno, Presidente del Consiglio dei
Ente morale la cassa scolastica del Regio istituto tecnico Ministri. l'Asilo infantile « Famiglia dottor Snelietta » di
Carlo Gemmellaro, in Catania, ed approvato 11 relativo Poggi, viene eretto in Ente morale, ed approvato la sta-
statuto. tuto organico relativo.

Visto. If Gitardasigtlli: OVIGLlo. Visto, il Guardatignli: OVIGLIO
.Registrato alla Corte dei conti, addì 13 febbraio 1934. Registrato alla Corte dei coreti, addi 26 febbraio 1986.
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REGIO DEORETO 24 gennaio 1924. cessario lo scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente
Protoga di poteri del Commissarl straordinari di Montemo, nomina di un Regio commissario.

naco, Montettore delPAso e Mazzara del Vallo. A cio piovvede lo schenia di decreto, che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de11'interno, presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 gennaio 1924, sul de-
creto che proroga i poteri dei Regi cousmissari di Mon-
temonaco, Montefiore dell'Aso e Mazzera. del Vallo, in
provincia di Aecoli e Trapani.

SIRE,

,
3It onoro sottoporre all'Augusta Brma di Vostra Maesti lo sche-

ma di decreto, clie prologa di tre mesi i poteri del Regi commissari
dei comum di Montemonaco, lyonteßore dell'Aso, (Ascoli Piceno)
e Afazzara del Vallo (Trapanil per dar modo agli ammir,istratori
straordinarl di completare la sistemazione della finanza e dei pub-
blici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, contemente, attesa la
situazione dei partiti locall, di indire subito le elezioni per la ri-
costituziorle delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III
PEP. 0BAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

.
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 24 settembre

e 7 ottobre 1923. con cui vennero sciolti i Consigli comu-
Itali di Montemonaco. Monteflore delPAso (Ascoli Piceno)
e di Mazzara del Vallo (Trapani);
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiasmo:

11 termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Montemonaco, Monteflore dell'Aso e di Mazzara del Vallo.
ò prorogato di tre mesi.

Il Nostro 31inistro proponente è incaricata dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoux1.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
SciogIlmento del Consigli comunali di Perletto (Cuneo), di

Prato Carnico (Udine) e di Agosta (Roma).

Relnsione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei 31inistri,
a S. 31. il Re, in udienza del 24 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Perletto, in pro
vincia di Cuneo.

SIRE,

L'amministrazicne comunalo di Perletto, sorta dai <omizi d, I
1920, non rappresentó mai l'espressione della maggloranza del corpo
elettorale, essendo riuscita a prevalere per pochissimi sott sulla lista
avversar a m seguito all'annullamento di numerose sciacde attribuite
a questa ultima: Iln dall'inizio ecsa meontro, Maindi, una forto op-
Posizione, che. a mano a mano accentuatasi, culminò T.ell'ocepn-
zione violenta del Mimicipio. avvenuta il 27 dicembre 1923
Il Prefetto d'spose l'immediato geomliero della sede munierpale

e provvirle per la intela dell'ordino pubblico. ma poichè la 100-
stone rlepli anirm riranne wny ocuta, <1 da int temere niteriori In-
cidenti, che potrebbero dar luogo a gran cor.seguonze, si rende ne-

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari per l'interno. Presidente del Consiglio dei Mi
nistri;

Visti gli articoli 323.e 324 del testo unico della legge co-
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915. n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Perletto, in provincia di Cuneo,
sciolto.

Art. 2.

Il signor Carlo Caffa è nominato Commissa.rio straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPeseenzione

del presente decreto.

Dato a Roma. :tddì 24 gennaio 1924.

YITTORIO EMANUELE

Mussotaux.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Ro. in udienza del 7 ottobre 1928, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Prato Carnico. In
provincia di l'dine.

MAEATA,

Per uflesso di una lue annoma e costosissima vertente fra rl
eupoluogo del comune di Prato €arnico e la frazione Pesaris, rt
guardante la proprietà comunale, i contrasti fra i consiglieri di
detta frazione e la maggioranza consigliare sono andatl man mano
acuendosi, fino a determinare recernemente a rappresqntanti della
frazione stessa a rassegnare le dimissiom. Per effetto di precedenti
dimiss'om e dell avvenuta emigrB710ne di alcuni consiglieri, la rap
presentanza elettava ora di fatto ridot1a a 9 consiglieri su 20, a
quali, nella litt ein turba profondamente i rapporti tra i frazio-
nisti di Pesaris e gli altri comunisti, rapprecentano esclusivamento
une delle porta in contestazione.

Tale situazione à causa di µraussinio disagio e accentua in
niodo pericoloso l eerliamento degli anlun, sterlië, NL f ŒOÍÍTI•ll ordine pubblico, sin per te niare. a mezzo di tm ammimstratore
-irnordinario, una soluzione 11ansnttiva della vertenza che divide
I.! frarlone dal i apoluogo. d·umeggmr.do à funzionamento della

, a Ivien azienda appare mdispensabile procedere allo scioglimentodel Consiglio comunale en alla conseguenic nomina di on Regio
, a ammissario \l ette provvede lo schema ati decreto ene lio l'onore
, a. solloporfe all tugusta firma della Mansta Vostra

VITTORIO EMANUELE III
I'EH GHAZTA DI DTO E PER TOLONTÀ DELTA UZIO.\E

RE D'ITALIA

Sulla proposto del Nostin Ministro Segretario di Stato
¡,er gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

I nistri:
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'Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge Visti gÏi articoli 823 e 324 del testo unico della legge co-

coÎnunale e provinciale, approvato con 4. decreto 4 feb. munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

braio;1915, n. 148; 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo: Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Art. 1.

Il Consiglid comunale di Agosta, in provincia di Roma,
11 Consiglio comunale di Prato Carnico, in provincia di è sciolto.

¶dine, è sciolto• Art. 2.

Art. 2.

Il signor cas. Giuseppe Frucco, è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

.

Il signor cav. uf. Cesare Piazzoli, è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Rome, addì 10 geilnaio 1924.

Dúto a Racconigi, addì 7 ottobre 1928. VITTORIO EMANUELE.

XITTORIO EMANUELE.
3Ivssotm.

REGIO DEURETO 24 luglio 1922.
MossoLIm. . Itegincazione delPIstituto tecnico pareggiato di Civitaveccida

con effetto dal 1• ottobre 1922.

Relastorie di ß. E. il Ministro Segretario di Statiper gli
afari delPinterno, Presidente del Consiglio di Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 gennaio 1924, sul decreto
che scioglie 11 Consiglio coniunale di Agosta, in provincia
di Roma.

MAESTA,

Un'inchiesta recentemente esegutta sul funzionamento dell'ammi-

nistrazione coglunale di Agosta, sorta dalle elezioni generali del
'1020, ha posto in luce lo stato di grave abbandono in cui versa

quella civica azienda, anche a causa di dissenst fra gli ammini•

st,ratori, che ostacolano l'utile funzionamento della rappresentanza
elettiva L'ufficio comunale è in deplorevole disordine ed à privo
di molti fra i registri prescrittif que111 delle deliberazioni del Con-

siglio o della Giunta non sono stati pitt aggiornati dal 1919 in Poi:
11 carico tributario non è equamento ripartito, 11 reddito di beni

concessi in entiteusi è di gran lunga inferiore allo ammontare

delle imposte che gravano su ai essi, è stata trascurata l'esecuzione

del lavori necessari per 11 miglioramento della viabilità, nonostante
le deliberaziom regolarmente adottate al riguardo.

Lo condizioni igieniclie del Comune sono molto deficienti; non
si o provveduto alla sistemazione del servizio di assistenza sani·

Turin; non si e dato alcun impulso alla soluzione del problema dei

locult per le scuole.
Sono tuttora da sistemare le contabilità relative alla gestione

approvvigionamenti e dei sussidi militari, per le quali il Comune à

stato dichiarato in debito di somme notevoli
La contestazione delle risultanze dell'inchiesta al comune non

ha ottenuto nè controdeduzioni, né affidamenti di una migliore tu-
tela degli interessi dell'Ente, mentre i tentativi fatti per comporre
dissensi fra g11° amministratori sono riusciti infruttuosi

In tall condizioni, per porre riparo ad uno stato di abbandono

che à di gravissimo danno per il Comune e per impedire che i con-
trusti fra gli amministratori, possano. ripercuotendosi nella popo•
laziono,,turbare lapubblica tranquillità, appare indispensabile 10

scioglimento del Consiglio comunale con la conseguénte nomina di
un Regio cotyupissario

A cló provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporro
,lPAugusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÔNTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli akri dell'interno, Presidente del Consiglió dei Mi-
Histri¡

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITAL1A

Veduto il testo unico de11e leggi 'per la conversione in
Regie e Pistituzione di scuole medie approvato con il Nostro
decreto 25 luglio 1907, n. 045, ed il regolAmento 15 settem-
bre 1907, n. 652, modificato con il Nostro decreto 3 ngosto
1000, n. 630 ;

Veduto il Nostro decreto 23 gennaio 1921, n. 304;
Veduta la convenzione stipulata fra il Ministero della

pubblica istruzione ed il comune di Civitavecchia per la con.
Versione in Regio di quell'Istituto tecnico pareggiato;

Veduto che il comune di Civitavecchia ha prestato la
debita garanzia per il pagamento del contributo assunto a
proprio carico con la detta convenzione ;

Udita la Commissione mista istituita con R. decreto
8 agosto 1900, n. 030;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione di conceato con quello del tesoro;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto tecnico pareggiato di Civitavecchia è conver-
tito in Regio con effetto dal 1° ottobre 1922.
Al suo muntenimento sarà provveduto in conformità

delle disposizioni vigenti e della' convenzione predetta che
si approva,

Art. 2.

Con altilo Nostro decreto sarà provveduto alla modigt.
cazione delle tabelle organighe delle cattedre nelle scuole,
medie governative ed alle variazioni di bilancio inerenti al-
l'attuazione del presente decreto.

11· Ministro proponente è incaricato della esecuziono,del
presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addì 25 luglio 1022.

VITTORIO EMANUELE

ANILE -- PEANO.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 'MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

MINI8TERO DELI?INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA BANITA PUBBLICA

Ordinanza Ministeriale 28 gennaio 1924, con la quale la Dani-
marca non viene piû compresa fra 1 paesi infestati da tri-
china, agli effetti de1Papplicazione delle ordinanze 3Iiniste-
riali 1° e 6 gennaio 1923.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
'

PER GLI APFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI AIINISTRI

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

crpto 1• agosto 1907, n. 638, ed 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2880;
Veduto 11 regolamento di polizin veterinarla, approvato con de-

creto Ministeriale del 6 maggio 1914, pubblicato con R. decreto

10 maggio 1914, n. 533;

Vedute lo ordinanze Ministeriah: 1• gennaio 1923, che disciplina,
nel riguardi sanitari, l'importazione nel Regno degli animali, pro-
dotti ed avanzi animali, e 6 gennaio 1923, cho include la Dammarca
tra i Paesi nel quali esiste la trichinosi;

Risulstando da comunicazioni ufficiali che la Danimarca iro-
Vasi attualmento immune da detta infestazione;

Decreta:

Agli effetti dell'applicazione delle ordinanze blinisteriali 16 e 6
gennaio 1923, la Danimarca non ð più compresa fra i Paest infestati
da trichina.
I signori Prefetti delle Prqvincio marittime e di confine, a

mezzo det veterinari di porto e di confine e degli uffici doganali,
sono incaricati dolla esecuzione della presente ordinanza che andrà
in vigore da oggi.

Roma, 28 gennaio 1931.

p. Il Ministro: LUTaanIo.

MINISTERO DEI,IlECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO GENERALE DEL CREDI10 E DELLE ASSICURAEIONI P.RITATE

Boßertino N. 40

Apertura di ricevitoria.

Il giorno 16 corr. in Graffignano, provincia di Roma, à stata
attivata al servizao pubblico una ricevitoria telegrafica di Þ dlasse
con oratio limitato di giorno.

Roma. 20 febbraio 105.

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE

Revoca del concorso pel þosti di vice.direttore presso la Regia
stazione agraria sperimentale di 3Iodena e di agrumicoltura
e frutticoltura di Acireale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NA710NALE

Visto il decreto Ministeriale 10 novembre 1923 (registrato alla
Carte dei conti il 24 novembre successivo, regístro 3. Economia nam

zionale, foglio 288) col quale Veniva bandito 11 concorso per i posti
di Vice direttero presso le seguenti Regie stazioni agraric e spe-
ciali:

Regia stazione agraria sperimentale di Modena;
Regia stazione sperimentale di agrumicoltura e frutticoltura

di Acil•eale:
Regia stazione bacologica di Padova;
Regia stazione di patologia vegetale di Roma;

Visto 11 decreto Mintsteriale 31 dicembre 1923 (registrato ana
Corte dei conti 11 12 gennaio 19M. registro 1, Economia nazionale,
foglio 170) con 11 quoJe la scadenza del concorso per 1 posti di vice
direttore presso le Regie stazioni agrarie e speciali sopra indi-
cate, bandito col citato decreto 10 novembre 1923, à prorogata al
31 marzo 1924;

Ritenuta l'opportumtà di non dar seguito, al prede‡to concorso,
limitatamente alla parte che si riferisco alle ripetute Regie star.toni
di 31odena e Acireale;

Decreta:

I decreti 31inisteriali 10 novembre e 31 dicembre 1923, sopra ri-
cordati, sono revocati per la parte relativa al concor60 per i p0Sti
di vicMirettore presso la Regin stazione agraria sperimentale di
Modena, e di agrumicoltura e frutticoltura di Acireale.
Il presente decreto sarà invlato alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 31 gennaio 1924.

Il Ministro: COBBINo.

CORSO MEDIO DBI CAMBI Revoca del bando di concorso por professore straordinario alla
cattedra di botanica generale presso la Regia scuola supe.

del giorno 27 febbraio 1924. riore di agricoltura di Portici,

media trotta IL MINISTRO PER L'EGONOMIA NAZIONALE

Parigi. . . . . . . . 97 74 Belgio. . . . . . . . 84 45
Londra

. . . . . . . 90 827 Otanda . . . . . . . 8 025
Svizzera . . . . . .

402 04
Pesos oro . . . . . . 18 --

Peso, carta . . . . .
7 92

Y er
. . , O 0325

New-Yoric. . . . . .
23 247

Praga . . . . .
.
. 67 50 Oro . . . . . . . . . 448 56

Media del consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in earso

3.50% netto (1006) . . . . . . . . 81 425
3.50 lo e (1902) . . . . . . .

Tð -
CONSOLIDAT1 1.00 */o lordo . . . . . . . . . . . 51 17

500 " netto -
. . . - . . . 94 44

Obbligazioni dello Venemie 3.50 % . 81 41

Visto 11 decreto 311nisteriale 24 marzo 1923 (registrato alla Corte
del conti 11 5 aprile successivo regisiro n. 3, agricoltura, foglio 9)
ool quale veniva bandito 11 concorso per professore straordinario
alla cattedra di botanica generale (morfologia, fisiologia e siste-
matica) presso la Regia scuola superiore di Portici:

Considerata l'opportunità di non dare seguito al concorso;

Decreta:

Il ricordato decreto 3Imisteriale 26 marzo 1923, concernente 11
hando di concorso per professore straordinario alla cattedra di bo-
tar.ica generale (morfologia, fisiologia e sistematica) presso la Be-
gia scuola superiore di agricoltura di Portici, ò revocato
Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 31 gennaio 1924.

N Ministro: CORBIND.

ß0RElO OfDSEPPE. gerente

lloir.a - Stabilimento Poligrafico dello Stato,


